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Perché è importante conoscere la nostra storia?
Una prima veloce risposta può essere questa: la storia è importante per-

ché ci aiuta a comprendere il passato, che serve come monito per il presen-
te. Gli antichi romani solevano ripetere che la storia è magistra, maestra, 
cioè insegna e non sorprende che essi l’abbiano tenuta in gran conto.

In definitiva, se vogliamo sapere come mai il mondo attuale ha questa 
configurazione, dobbiamo rivolgerci alla storia.

Ma lo studio della storia ha soprattutto una grande valenza culturale: ci 
insegna le origini delle società e delle culture, ci porta a conoscere le nostre 
radici, ci avvicina a un mondo lontano, ma in qualche modo familiare, con 
il quale condividiamo l’eredità.

La storia è una chiave di interpretazione del presente, ci fa capire i cam-
biamenti, ci spiega come un piccolo evento può scatenare un fatto storico 
rilevante, i cui effetti ancora permangono.

La storia ci dà l’opportunità di conoscere come è cambiata la vita quoti-
diana nel corso dei secoli e quali sono state le innovazioni e le scoperte che 
ci hanno portato ad oggi.

La storia determina il senso di identità personale e di paese, fa scoprire 
chi sono i nostri avi e riscoprire la nostra identità. La domanda “chi siamo, 
da dove veniamo?”, è la domanda delle domande, non c’è dubbio. È quella 
che suscita maggior curiosità.

L’identità personale poi si allarga a quella delle collettività. La nostra 
storia passata è quella del paese o della città, del popolo, di una nazione. 
Sentiamo dentro di noi l’esistenza di valori condivisi, che provengono da 
un passato comune.

La storia può ispirarci ad essere migliori, può renderci più umili, 
più consapevoli. Conoscendo la storia di un popolo o di una comunità 
possiamo emozionarci e prendere esempio.

È stato detto che se mettessimo i nostri ricordi nero su bianco, quando 
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ormai siamo anziani, essi non riempirebbero nemmeno un libro. Questo 
perché la nostra memoria è debole. I giorni passano e li dimentichiamo. 
Teniamo in mente solo quei ricordi legati a un particolare valore emotivo, 
sia esso di gioia o di dolore. Ma gran parte della nostra vita quotidiana 
scompare, anche se ogni giorno ci sembra speciale.

Ecco perché l’Amministrazione comunale di Limana ha voluto la pub-
blicazione di questo libro: tenere traccia di fatti ed eventi, da significativi a 
meno significativi, è in qualche modo costruire la storia, familiare, perso-
nale, è un racconto della memoria, che non dovrebbe essere perduto.

Grazie al Dott. Marco Perale che ha curato i testi di questo libro, alla 
tipografia e naturalmente a Epta S.p.A. per averci dato la possibilità di 
pubblicare questo testo e renderlo disponibile, speriamo, a tanti.

Milena De Zanet
Sindaco di Limana


